
SPECIAL GUEST: ADAM BEYER 
 
Adam Beyer considera Drumcodes 1 (Planet Rhythm 1995) come la prima traccia per definire il 

suo stile duro, orientato sulle percussioni e loop. Questo singolo di Beyer è stato poi seguito dal 

suo album di debutto molto apprezzato dalla critica: Decoded (Planet Rhythm 1996). La sua 

necessità di creare “Lo strumento perfetto del dj” ha avuto come conseguenza il lancio 

dell’etichetta Drumcode che gli concede la libertà musicale totale, il concetto di base dell’etichetta 

e l’alto livello delle produzioni hanno goduto di un successo immediato. Dopo sei uscite Beyer 

lancia la seconda etichetta Code Red per una techno un pò più soft, code Red finisce con il 

relativo 10th e l’ultima uscita Stand Down (Code Red 1999) è una compilation di remix di vari artisti 

internazionali. Le sue produzioni hanno portato presto Beyer all’attenzione dei DJ di tutto il mondo 

e i bookings sono arrivati di conseguenza. Per la sua crescita eccezionale è stato considerato 

come uno dei catalizzatori della techno svedese. Segna con precisione il suono di Stoccolma 

collegandosi ai suoi amici: Joel mull e Cari Lekebusch, dopo molte uscite e remix sulle varie 

etichette lancia il secondo album Protechtion  (Drumcode 1999), mentre il mercato era saturo di 

techno loop oriented Beyer lavora agli arrangiamenti che hanno caratterizzato i suoi primi lavori, 

con aggiunta di strings melodici. Lo stile privo di compromessi di Adam Beyer lo ha portato 

nell’arena mondiale della techno, produce continuamente nuove tracce e suona nei club di tutto il 

mondo, malgrado la sua giovane età, Adam Beyer è diventato una delle figure principali per gli 

amanti della techno. 


